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Regesto Elena Viganò scrive a Giuditta Pasta dicendole di essere arrivata a 

Milano  ed  essere  subito  andata  a  casa  sua  per  vederla,  non 
trovandola.  Si  dice  però  contenta  di  aver  saputo  di  poterla 
incontrare sul  lago di  Como, dove anch’ella è diretta,  prima di 
proseguire  per  la  Germania.  Dice  inoltre  di  aver  soggiornato  a 
Bologna e con Rossini ed altri artisti di aver molto parlato di lei.

Trascrizione Milano, 16 giugno 1844, dalla Locanda della Bella Venezia.
Carissima, sono da pochissimi giorni in Milano e vi figurate bene 
che subito corsi da voi al Monte Napoleone, memore sempre delle 
mille gentilezze ricevute da tutta la vostra1 famiglia. Non vi trovai 
e tremavo di non vedervi in questo mio viaggio, quando venne ieri 
il Banchi da me e mi assicurò che vi avrei ancora trovata al lago 
di Como. Ne sono veramente felice, poiché ho stabilito di arrivare 
alla Locanda di Bellagio lunedì o martedì prossimo, per restare 
tutto  il  corrente  giugno  e  di  lì  per  lo  Splughen  ed  il  lago  di 
Costanza anderò in Germania e fino a Berlino. Prima di perdere 
tutta l’energia voglio vedere tutti questi camini di ferro. Sono da 
un anno in Italia e vi rimarrò altrettanto prima di tornare a Parigi. 
Forse mi  raggiungerà sul  lago Donzelli,  ma la  sua gotta rende 
sempre la cosa incerta. Mi sono fermata un poco a Bologna e con 
Rossini e tutti gl’artisti tanto e tanto si parlò dell’unica2 tragica 
Pasta. Vi sono, mia cara, delle cose e delle sventure per le quali si 
può  dividere  il  dolore  con  gl’amici,  ma  non  già  offrirgli  parole 
consolanti. Perciò credo bene di non dirvi cosa alcuna di più e voi 
m’intenderete,  ne sono certa.  Appena sarò arrivata a Bellaggio, 
cercherò di voi e rivedendovi credete che sarà un gran piacere per 
chi  costantemente  v’amirrò  e  stimò.  Addio  carissima.  Elena 
Viganò.

Annotazioni sul verso
Elena Viganò, ballerina, figlia del famoso coreografo Viganò.
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1 “tutta la vostra” sottolineato nel testo
2 Sottolineato nel testo


